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UU
n grande e santo abate gia-
ceva sul letto di morte. 

FF
iglio: «avete sentito
quello che è successo
in Siria? ».

padre: «Bah! ».
Madre: «È abbastanza salata la minestra? ».
figlio: «È un problema, no? ».
padre: «Sì ».
figlio: «allora che ne pensi? ».
padre: «Hai ragione, manca un po' di sale ».
Madre: «eccolo, tieni ».
figlio: «È strano come si sia potuti arrivare a tanto ».
Madre: «Quanto hai preso di matematica? ».
padre: « io non ho mai capito niente di matematica ».
Madre: «fa freddo, stasera... ».
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Ü e tu quanto ascolti? Ö

Un marito ascolta la moglie al massimo per 17 secondi
e poi incomincia a parlare lui. 
Una moglie ascolta il marito al massimo per 17 secondi
e poi incomincia a parlare lei. 
Marito e moglie ascoltano i figli per. . .

Ü dove saremo.. . Ö
Noi non saremo sotto la pietra.
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intorno  a  lui  si  erano   
raccolti i suoi monaci e decine di affezio-
nati studenti che si erano ispirati alla sua
vita e alle sue idee luminose.

i più vicini a lui gli sussurrarono: 
– Maestro, quando tu sarai morto,

metteremo una grande e magnifica pietra
sul tuo sepolcro...

– Che cosa vuoi che le scriviamo so-
pra?

ii vecchio saggio tacque un po' e poi
sorrise:

– Scrivete: io non sono sotto la pietra.

la lapide



AA
ll'imperatore Ciro il grande piaceva
moltissimo conversare amabilmente
con un amico molto saggio di nome

akkad.
Un giorno, appena tornato stanchissimo da

una campagna di guerra contro i Medi, Ciro si
fermò dal suo vecchio amico per passare qualche
giorno con lui.

– Sono spossato, caro akkad. Tutte que-
ste battaglie mi stanno consumando. Come
vorrei fermarmi a passare il tempo con te,
chiacchierando sulle rive dell'eufrate...

– Ma, caro sire, ormai hai sconfitto i
Medi, che cosa farai?

– Voglio impadronirmi di Babilonia e
sottometterla.

– e dopo Babilonia?
– Sottometterò la grecia.
– e dopo la grecia?
– Conquisterò roma.
– e dopo?
– Mi fermerò. Tornerò qui e passeremo giorni felici a con-

versare amabilmente sulle rive dell'eufrate...
– e perché, sire, amico mio, non incominciamo subito?

Ü perchè non incominciare subito... Ö
Ricordati dei tuoi cari oggi, di’ loro quanto li ami e
quanto li amerai sempre.
Domani non ti pentirai di quello che hai fatto oggi.
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Ci sarà sempre un altro giorno
per dire «ti voglio bene».

E ci sarà sempre un'altra possibilità
per dire «posso fare qualcosa per te?».

Ma nel caso avessi torto
e ci fosse rimasto solo oggi,
vorrei dirti che ti voglio bene
e che spero che non ci dimenticheremo
mai.

Ti pentirai profondamente
di non esserti preso del tempo
per un sorriso, un abbraccio o un bacio

e di essere stato troppo occupato
per offrire a qualcuno
quello che poi avrebbe espresso
come ultimo desiderio.

Ricordati dei tuoi cari oggi,
e sussurra loro nell'orecchio,
di' loro quanto li ami
e quanto li amerai sempre.

Prenditi il tempo per dire
«mi dispiace», «ti prego ascoltami»,
«Grazie», o «è tutto a posto».

Domani non ti pentirai
di quello che hai fatto oggi.

il Saggio
e il re


